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L'importanza della fanteria

Dalla conferenza tenuta il 26 ottobre 1959 dal col. div. Waibel alla
Società degli Ufficiali di Berna.

TV If ENTRE le potenze occidentali, almeno finché ebbero il mono-
polio dell'arma atomica, trascurarono la Fanteria, l'URSS

e con essa tutti gli Stati del patto di Varsavia e la Repubblica Popolare
Cinese continuarono a considerarla come l'arma decisiva anche nella

guerra moderna.
Soltanto più tardi, dopo le amare esperienze fatte in Corea, nella

Indocina e nell'Algeria, l'Occidente riconobbe questo suo errore
fondamentale, che è in fondo la causa prima della sua attuale inferiorità di
fronte alle armate del blocco orientale.

Questo errore si manifestò particolarmente in occasione del breve
conflitto di Suez, durante il quale due grandi potenze occidentali
impiegarono più di un mese per raccogliere qualche battaglione. E,
sebbene i conflitti scoppiati dopo la seconda guerra mondiale non
ebbero carattere di totalità, in quanto furono condotti senza impiego
di armi atomiche, gli insegnamenti che da essi si possono trarre sono
uguali a quelli che si sarebbero tratti da guerre combattute col mezzo
dell'arma nucleare.
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